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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.121 
Gentiana acaulis (Gentianaceae) Europa, Italia – Genziana, Genzianella 

 

(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 
 

   Tale nome è da vari autori considerato collettivo e riferibile 
principalmente a G. clusii, G. angustifolia e G. kochiana, 
quest’ultima la più coltivata. Pianta delle Alpi ove dispiega tutta 
l’intensità del suo colore, può essere coltivata nelle località di 
pianura a condizione di realizzare un ambiente costantemente 
fresco. 
 

 Terreno: la Genziana preferisce substrati permeabili, silicei, 
poveri di calcio, preferibilmente subacidi (pH=6-7); si coltiva su 
strati superficiali di sfagno e torba, dove le piante formano tappeti 
di foglie consistenti, lucide, ovate. 
 Esposizione: mezz’ombra nelle basse giaciture, sole nelle zone 
alte e ricche di umidità. 
 Propagazione: divisione in primavera o seme di recente 
raccolta. La germinazione è lenta e talvolta i semi impiegano anche 
un anno e più prima di germinare; perciò bisogna avere molta 
pazienza e ricordarsi di mantenere la terra sempre umida. 
 Altezza: cm 10-15. Portamento cespitoso. 
 Distanza d’impianto: cm 10-15. 
 Fioritura: i fiori campanulati e imbutiformi, di colore azzurro 
vivo, sbocciano in maggio-giugno. 
 Varietà ed altre specie: della specie G. acaulis esistono le 
varietà ‘Alba’ a fiori bianchi e ‘Coelistina’ a fiori azzurro chiaro. 
Fra le numerose altre specie, è utile ricordare: G. alpina, con 
aspetto compatto e fiori blu; G. nivalis (Genziana delle nevi), alta 
cm 5-15 a fiori blu vivace; G. asclepiadea (Asclepiade), alta cm 
50-60 a fiori blu, e varietà ‘Alba’ a fiori bianchi; G. lutea 
(Genziana Maggiore), alta cm 80-100 a fiori gialli. A differenza 
della G. acaulis che possiede fiori isolati, queste ultime due specie 
sopra descritte recano numerosi fiori all’ascella delle foglie.  
 Malattie: molti funghi provocano Marciumi radicali a queste 
piante, particolarmente nei terreni in cui si verificano ristagni 
d’acqua. 
  Impiego: serre alpine, giardini rocciosi, fiori recisi. La G. 
lutea è adatta per le bordure miste o come esemplare isolato, in 
mezzo ai prati o fra gli arbusti. 
 
  

Curiosità e note aggiuntive 
 

Leggenda vuole che il nome derivi da Gentius, re dell’Illiria 
che, a quanto sembra, adoperò per primo le radici di queste piante 
per uso medicinale. Non solo, infatti, si fa uso della radice e del 
fusto della Genziana per fabbricare tonici amari, sfruttando la 
presenza dei due glucosidi genzina e genziomarina, ma anche per 
le proprietà febbrifughe e stomachiche di cui godono queste parti 
della pianta. Nel linguaggio dei fiori la Genziana è simbolo di 
‘Determinazione’. Tale significato è dovuto al fatto che la pianta  
riesce a nascere e crescere anche nei luoghi più impervi. 
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